
Il distacco per il dipendente pubblico –Inpdap,  nota del 20 settembre 2010 n. 15

Di Francesco Pentella,  
L’Inpdap, attraverso la sua nota del 20 settembre 2010 n. 15, ha fornito alcune precisazioni sulle nuove disposizioni in materia di legislazione applicabile ai lavoratori pubblici che si spostano all’interno dell’Unione Europea.

L’ente previdenziale ha ribadito il principio generale dell’unicità della legislazione applicabile.

Infatti, secondo i criteri generali, per la determinazione della legislazione da applicare si stabilisce che il pubblico dipendente è soggetto alla legislazione dello Stato al quale appartiene l’amministrazione da cui dipende, così come il lavoratore subordinato o autonomo.

Non solo, l’ente previdenziale del settore pubblico approfitta anche per informare che il periodo di distacco è stato esteso a ventiquattro mesi.

L’istituto previdenziale ha evidenziato così le ultime modifiche introdotte dalle nuove disposizioni previste nel titolo II del regolamento (CE) n. 883/2004 (articoli da 11 a 16) e nel titolo II del Regolamento di applicazione n. 987/2009 (articolo da 14 a 21). 

Il pubblico dipendente iscritto all’Inpdap che si reca in uno Stato membro diverso da quello in cui ha sede l’Amministrazione d’appartenenza, prima della partenza, deve informare della circostanza la sede dell’istituto territorialmente pertinente.

La nuova regolamentazione comunitaria prevede, ad ogni modo, una deroga al principio generale. Per quanto concerne i pubblici dipendenti e le persone chiamate (o richiamate) alle armi o che prestano servizio civile, l’art. 15 del regolamento di applicazione detta le disposizioni relative all’iter procedurale cui attenersi nei casi concreti.

La Commissione Amministrativa per il Coordinamento dei Sistemi di Sicurezza Sociale, al fine di garantire continuità giuridica e di assicurare uniformità d’applicazione delle regole relative al distacco durante l’intervallo di transizione tra vecchi e nuovi Regolamenti, con la decisione n. A3 del 17 dicembre 2009 ha stabilito che tutti i periodi di distacco maturati in base al Regolamento n. 1408/1971 saranno considerati per il calcolo del periodo di distacco ininterrotto conformemente all’applicazione del Regolamento n. 883/2004.

In questo modo la durata complessiva del distacco ininterrotto maturato in base all’applicazione di entrambi i Regolamenti non può superare i 24 mesi.

I regolamenti non si applicano ai tre Paesi che hanno aderito all’Accordo SEE (Islanda, Liechtenstein, Norvegia) e alla Svizzera.

L’istituto previdenziale pone anche in evidenza che il formulario E 101 precedentemente in uso è stato sostituito dal formulario A1.
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NOTA OPERATIVA N. 15

Oggetto: Regolamento (CE) 883/2004 (come modificato dal Regolamento n.

988/2009) e Regolamento di applicazione (CE) n. 987/2009.

Disposizioni in materia di legislazione applicabile e distacchi.

A scioglimento della riserva contenuta nella nota operativa n. 43 del

25/08/2010 della Direzione Centrale Previdenza in ordine ai cosiddetti

“documenti portatili”, si forniscono ulteriori disposizioni circa la legislazione

applicabile e i distacchi.
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Determinazione della legislazione applicabile.

Come noto, dal 1° maggio 2010 sono entrate in vigore le nuove disposizioni in

materia di legislazione applicabile ai lavoratori che si spostano all’interno

dell’Unione Europea, contenute nel titolo II del Regolamento (CE) n. 883/2004

(artt. da 11 a 16) e nel titolo II del Regolamento di applicazione n. 987/2009

(artt. da 14 a 21).

Le norme contenute nel paragrafo 1 dell’art. 11 del Regolamento n. 883/2004

(regolamento di base) affermano il principio generale dell’unicità della

legislazione applicabile, in base al quale i destinatari della normativa

comunitaria sono soggetti alla legislazione di un solo Stato.

I criteri generali per la determinazione della legislazione da applicare sono

indicati dal paragrafo 3 del citato articolo 11 del regolamento di base e

stabiliscono che:

a) il lavoratore subordinato o autonomo è soggetto alla legislazione dello

Stato membro in cui l’attività è svolta (principio “lex loci laboris”);

b) il pubblico dipendente è soggetto alla legislazione dello Stato membro

al quale appartiene l’amministrazione da cui dipende;

c) la persona che beneficia dell’indennità di disoccupazione a carico dello

Stato in cui risiede è soggetta alla legislazione di tale Stato;

d) la persona chiamata o richiamata alle armi o che presta servizio civile in

uno Stato è soggetta alla legislazione di tale Stato;

e) le persone che non rientrano nelle precedenti ipotesi sono assoggettate

alla legislazione dello Stato di residenza, fatte salve le disposizioni del

regolamento che stabiliscono criteri diversi.

Lavoratori distaccati.

Secondo il principio “lex loci laboris”, i lavoratori occupati nel territorio di uno

Stato membro sono soggetti alla legislazione di tale Stato.

Tuttavia, anche la nuova regolamentazione comunitaria prevede una deroga

a tale principio generale in caso di distacco.

Per quanto concerne i pubblici dipendenti e le persone chiamate (o

richiamate) alle armi o che prestano servizio civile, l’art. 15 del regolamento di

applicazione detta le disposizioni relative all’iter procedurale cui attenersi nei

casi concreti.

Il pubblico dipendente iscritto all’INPDAP, che si reca in uno Stato membro

diverso da quello in cui ha sede l’Amministrazione d’appartenenza, prima della

partenza deve informare della circostanza la Sede di questo Istituto

territorialmente pertinente.
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Ciò consentirà di comunicare tempestivamente le informazioni relative alla

legislazione applicabile alla competente istituzione dello Stato di destinazione

(PAPER SED A 003 – Determinazione della legislazione applicabile) e di rilasciare

alla persona interessata il documento portatile A1.

L’istituzione dello Stato membro di destinazione, ove ritenuto necessario,

comunica il proprio parere in merito alla decisione relativa alla legislazione

applicabile (PAPER SED A004).

In proposito giova precisare che, in base alla normativa comunitaria, è da

considerarsi “pubblico dipendente” la persona definita come tale ovvero ad

essa assimilata dalla legislazione dello Stato membro al quale appartiene

l’Amministrazione da cui detta persona dipende.

Ricordato che le precedenti disposizioni comunitarie fissavano il periodo di

distacco in dodici mesi (con eventuale prolungamento massimo di altri dodici

mesi in seguito a circostanze non prevedibili), le nuove disposizioni (art. 12 del

Regolamento n. 883/2004) hanno esteso la durata massima di tale periodo a

ventiquattro mesi.

Inoltre, il formulario E 101, precedentemente in uso, è stato sostituito dal

formulario A1 (all. n.1), reso recentemente disponibile dai competenti organismi

comunitari, e, in considerazione dell’ampliamento del periodo di distacco di

cui si è detto sopra, viene meno l’utilità del formulario E 102 (proroga del

distacco), con conseguente abolizione dello stesso ma con l’eccezioni di cui si

dirà appresso per alcuni Paesi.

Peraltro, nell’ipotesi in cui la durata del distacco, prevista in ventiquattro mesi,

debba essere prorogata per particolari esigenze, si potrà chiedere

l’applicazione dell’art. 16 del Regolamento n. 883/2004, di contenuto analogo

a quello dell’art. 17 del Regolamento n. 1408/1971.

Poiché la nuova regolamentazione comunitaria non contiene esplicite

disposizioni transitorie relativamente ai periodi di distacco maturati a norma dei

Regolamenti n. 1408/1971 e n. 883/2004 è sorta la necessità di garantire

continuità giuridica e di assicurare uniformità d’applicazione delle regole

relative al distacco durante l’intervallo di transizione tra vecchi e nuovi

Regolamenti.

A tal fine, con la decisione n. A3 del 17/12/2009 la Commissione Amministrativa

per il Coordinamento dei Sistemi di Sicurezza Sociale ha stabilito che “tutti i

periodi di distacco maturati in base al Regolamento n. 1408/1971 saranno

considerati per il calcolo del periodo di distacco ininterrotto conformemente

all’applicazione del Regolamento n. 883/2004, cosicché la durata complessiva

del distacco ininterrotto maturato in base all’applicazione di entrambi i

Regolamenti non possa superare i 24 mesi”.

Per maggiore chiarezza, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha fornito

in proposito una serie di esempi relativi alle situazioni più ricorrenti e che sono

riportati nell’all.2 della presente nota.
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Si rammenta, infine, che i nuovi regolamenti non si applicano:

- ai tre Paesi che hanno aderito all’Accordo SEE (Islanda, Liechtenstein,

Norvegia);

- alla Svizzera, alla quale la normativa comunitaria di sicurezza sociale è

stata estesa, a decorrere dal 1°/06/2002, in base a specifico Accordo UE

– Confederazione elvetica.

Nei rapporti con tali Stati continuano a trovare applicazione le disposizioni

contenute nei Regolamenti n. 140/1971 e n. 574/1972 e ad essere utilizzati i

formulari E 101 ed E 102.

Inoltre, gli stessi Regolamenti n. 1408/1971 e n. 572/1972 continuano ad essere

applicati anche ai cittadini degli Stati terzi alle condizioni previste dal

Regolamento n. 859/2003 e, quindi, anche in questo caso continueranno a

trovare uso i formulari E 101 ed E 102.

IL DIRIGENTE GENERALE

Dr. Diego De Felice

(f.to Diego De Felice)

All. 1: modulario A1;

All. 2: esempi di distacco nella situazione transitoria.

(*) Regolamenti (CE) n. 883/2004, articoli da 11 a 16, e n. 987/2009, articolo 19.

(**) Per Spagna, Svezia e Portogallo, il certificato deve essere presentato rispettivamente alla Direzione provinciale dell’Istituto

nazionale della sicurezza sociale (INSS), all’Istituto delle assicurazioni sociali e all’Istituto di sicurezza sociale, del luogo

di residenza.

(***) Informazione fornita all’Istituzione dall’interessato quando non è nota all’Istituzione.

2. STATO MEMBRO DI CUI SI APPLICA LA LEGISLAZIONE

2.1 Stato membro

2.2 Data inizio 2.3 Data fine

 2.4 Il certificato vale per la durata dell’attività

 2.5 La determinazione è provvisoria

 2.6 Il regolamento n. 1408/71 rimane applicabile sulla base dell’articolo 87, paragrafo 8, del regolamento n. 883/2004

AVVERTENZE PER L’ INTERESSATO

Il presente certificato riguarda la legislazione di sicurezza sociale applicabile e certifica che Lei non ha nessun

obbligo di pagare i contributi in un altro Stato.

Prima di lasciare il paese presso il quale Lei è assicurato per andare a lavorare in un altro Stato, si accerti

di avere i documenti che Le danno il diritto di ricevere le necessarie prestazioni in natura (ad es. cure mediche,

trattamento ospedaliero e altro) nello Stato in cui si recherà a lavorare.

• Se soggiornerà solo temporaneamente nello Stato in cui si recherà a lavorare, richieda all’istituzione di

assistenza sanitaria la Tessera Europea di Assicurazione Malattia (TEAM – EHIC). Dovrà presentare questa

Tessera all’Istituzione che le fornirà assistenza sanitaria qualora avesse bisogno delle prestazioni in natura

durante il suo soggiorno.

• Se dovesse andare a vivere nello Stato in cui si recherà a lavorare, dovrà chiedere all’Istituzione di

assistenza sanitaria il modello S1 e presentarlo quanto prima alla competente Istituzione di assistenza

sanitaria del paese in cui si recherà a lavorare (**).

Inoltre, l’Istituzione di sicurezza sociale dello Stato in cui soggiornerà le erogherà provvisoriamente anche

le prestazioni speciali in caso di infortunio sul lavoro o di malattia professionale.
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A1

Certificato relativo alla legislazione di sicurezza

sociale applicabile all’interessato

© Commissione europea

1. DATI PERSONALI DELL’INTERESSATO

1.1 Numero di identificazione personale  Donna  Uomo

1.2 Cognome/i

1.3 Nome/i

1.4 Cognome alla nascita (***)

1.5 Data di nascita 1.6 Nazionalità

1.7 Luogo di nascita

1.8 Indirizzo nel paese di residenza

1.8.1 Via, n. 1.8.3 Codice postale

1.8.2 Città 1.8.4 Sigla paese

1.9 Indirizzo nel paese di soggiorno

1.9.1 Via, n. 1.9.3 Codice postale

1.9.2 Città 1.9.4 Sigla paese

Regolamenti (CE) n.883/2004 e n. 987/2009 (*)

Coordinamento dei sistemi

di sicurezza sociale

5. INFORMAZIONI SUL DATORE DI LAVORO / LAVORATORE AUTONOMO NEGLI ALTRI STATI MEMBRI

5.1 Nome/i o ragione/i sociale/i e codice/i della/e impresa/e o della/e nave/i dove Lei sarà occupato

5.2 Indirizzo/i o nome/i della/e impresa/e o della/e nave/i dove Lei sarà occupato

 5.3 Oppure indirizzo temporaneo nello Stato di occupazione/lavoro autonomo

4. INFORMAZIONI SUL DATORE DI LAVORO / LAVORATORE AUTONOMO NELLO STATO DI CUI

SI APPLICA LA LEGISLAZIONE

 4.1.1 Lavoratore subordinato  4.1.2 Lavoratore autonomo

4.2 Codice datore di lavoro/lavoratore autonomo

4.3 Nome o ragione sociale

4.4 Sede legale

4.4.1 Via, n. 4.4.2 Sigla paese

4.4.3 Città 4.4.4 Codice postale
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Certificato relativo alla legislazione di sicurezza

sociale applicabile all’interessato

Coordinamento dei sistemi

di sicurezza sociale

3. CERTIFICAZIONE DELLA SUA POSIZIONE

 3.1 Lavoratore subordinato distaccato  3.2 Lavoratore subordinato che lavora

in due o più Stati

 3.3 Lavoratore autonomo distaccato  3.4 Lavoratore autonomo che lavora

in due o più Stati

 3.5 Dipendente pubblico  3.6 Agente contrattuale

 3.7 Marittimo  3.8 Lavoratore subordinato e lavoratore

autonomo in paesi diversi

 3.9 Dipendente pubblico in un paese

e lavoratore subordinato o autonomo

in uno o più altri paesi

 3.10 Eccezione

6. ISTITUZIONE CHE COMPILA IL FORMULARIO

6.1 Denominazione

6.2 Via, n.

6.3 Città

6.4 Codice postale 6.5 Sigla paese

6.6 Numero di identificazione dell’Istituzione

6.7 Fax ufficio n.

6.8 Telefono ufficio n.

6.9 E-mail

6.10 Data

6.11 Firma

TIMBRO
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Certificato relativo alla legislazione di sicurezza

sociale applicabile all’interessato

Coordinamento dei sistemi

di sicurezza sociale

ESEMPI DI SITUAZIONI CHE POSSONO VERIFICARSI AL 1° MAGGIO 2010 DATA DI ENTRATA IN

VIGORE DEL REGOLAMENTO 883/2004.

1)

formulario di distacco E 101 emesso per il periodo dal 1/5/2009 al 30/4/2010 con estensione del

distacco possibile fino al 30/4/2011, conformemente all’art.12 del Regolamento n.883/2004: deve

essere rilasciato il formulario A1;

2)

formulario di distacco E 101 emesso per il periodo dal 1/3/2010 al 28/2/2011 con estensione del

distacco possibile fino al 28/2/2012, conformemente all’art.12 del Regolamento n.883/2004: deve

essere rilasciato il formulario A1;

3)

formulario di distacco E 101 emesso per il periodo dal 1/5/2008 al /30/4/2009 più formulario E

102 emesso per il periodo dal 1/5/2009 al 30/4/2010: nessuna estensione possibile del distacco

conformemente all’art.12 del Regolamento 883/2004 (raggiunta durata massima del distacco pari

a 24 mesi);

4)

formulario di distacco E 101 emesso per il periodo dal 1/3/2009 al 28/2/2010 più formulario E

102, emesso per il periodo dal 1/3/2010 al 28/2/2011: nessuna possibilità di estensione del

distacco, conformemente all’art.12 del Regolamento n.883/2004 (raggiunta durata massima del

distacco pari a 24 mesi.
